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ABSTRACT
AIM obbiettivo
L’obbiettivo generale di questa ricerca è analizzare la costituzione del progetto EdC, costruito sulla esperienza empirica dei soggetti, cercando di comprendere in quale misura questa paxis proviene da una cultura determinata da un’esperienza coltiva e comunitaria, in questo caso l’esperienza del Movimento dei Focolari che segnala un avanzo in direzione a nuovi parametri di organizzazione della produzione e di rapporti meno arbitrari e più partecipe formando, all’interno delle aziende e del progetto EdC, agenti propulsori di un nuovo solidarismo economico, permettendo una socialità tramite il lavoro che spinge i soggetti ad una maggiore coscienza sociale e politica.  

METHOD metodo
Il lavoro si è svolto attraverso un’ampia revisione bibliografica centrata su alcuni punti e concetti: il modo di regolazione fordista/keynesianista e la sua crisi; l’economia solidale; l’economia civile; il mercato (la tradizione liberale e quella dell’Economia Civile); concetti come dono, reciprocità, rapporto Stato/mercato nell’economia odierna e civile.

Sono state utilizzate interviste semi-strutturata con: lavoratori, imprenditori, con le persone che ricevono una parti degli utili. Nel Polo Spartaco intervistate  tutte le aziende con i lavoratori e dirigenti. Altri contati con imprenditori del Camerun, Polonia, Italia, Francia, Argentina. 

Primo capitolo: modo di regolazione fordista/keynesianista, welfare state e la sua crisi. Secondo capitolo: I limiti della solidarietà statale spinta dal Welfare State. Terzo capitolo: L’Economia Solidale e l’Economia Civile con le sue contraddizione e sfide. Quarto capitolo: il Movimento dei Focolari ricavando l’origine dell’EdC. Il quinto capitolo, oltre la nascita e lo svolgimento del progetto, cerca di mettere a foco l’EdC come un’esperienza d’Economia Civile e il suo contributo per il dibattito e la superazione della dicotomia Stato/mercato; pubblico/privato; solidarietà indiretta/diretta. 



CONCLUSIONS 

conclusioni
L’EdC, nonostante la cultura odierna, spinge i soggetti ad un comportamento retto da un'altra razionalità non puramente strumentale e utilitaristica ma una razionalità che riesce ad incorporare la reciprocità, una razionalità espressiva o, meglio, di comunione e quindi stabilisce all’interno del progetto un nuovo rapporto tra capitale e lavoro la quale mediazione non è fatta soltanto da parte dallo Stato ma EdC utilizza anche il mercato come mezzo di fare una ‘politica’ di ridistribuzione di reddito e di ricchezza. Il mercato, in questo modo, non è preso soltanto come un mezzo di cumulazione della ricchezza, avvicinandosi con ciò al concetto di mercato tipico dell’Economia Civile.

In questo modo l’EdC contribuisce per il dibattito, già da tanto in discussione, su i rapporti tra Stato e mercato e i suoi ruoli nella ridistribuzione del reddito. In questo senso si può concludere che l’EdC ha un significato socio-politico perché sfida le ideologie dominanti, sia il neoliberalismo, sia quella della statizzazione e segnala, con la sua esistenza, che l’attività economica può dare spazio, al suo interno, anche ad altri principi contribuendo con ciò a ripensare la ridistribuzione, il mercato e la reciprocità.

Per altro, si ritiene che quest’atteggiamento del progetto EdC assume un ruolo importante davanti a crisi dei valori per i quali passa la società. Oggi, gli strumenti che permettevano allo Stato di provvedere e promuovere una certa ‘uguaglianza,’ con le politiche del welfare, sono sottoposti a interrogazione perché la società vede un limite, per esempio, nell’alzare le tasse fiscale necessaria per mantenere, o sviluppare lo Stato sociale.

Così l’EdC emerge come una proposta d’attività economica dove si deve superare la famosa dicotomia fra il momento della produzione della ricchezza e quello della sua distribuzione lasciata, fino adesso, soltanto allo Stato. Dimostra con ciò che i rapporti economici non sono dissociati dei rapporti umani. La proposta culturale che emerge dell’EdC può dare degli spunti per una nuova comprensione della natura e dei limiti dell’azienda, del mercato, dello Stato e dei rapporti fra di loro. 
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